
Cumuli di cadaveri ammassati ai
bordi dei villaggi, quasi tutti di don-
ne e bambini, attendono una sepol-
tura. Siamo nello stato del Plateau,
a sud della città di Jos, nel cuore
della Nigeria, il più popoloso Paese
dell’Africa occidentale. Quanti so-
no i villaggi colpiti, quanti i morti -
200, 250, 500: le stime variano -
non si sa, è impossibile avere una
cifra esatta. Gli assassini hanno col-
pito con machete e fucili ma poi
hanno incendiato la maggior parte
delle case. Alcuni villaggi non sono
stati ancora raggiunti dagli squa-
droni dell’esercito mandati a re-
staurare l’ordine dopo l’ultima «or-
gia di sangue», come la chiamano
gli stessi nigeriani, scatenata nella
notte tra sabato e domenica. I me-
dia occidentali hanno dato la colpa

alla religione, perchè le vittime sono
cristiane di etnia Berom e gli assalito-
ri nomadi Fulani, di credo islamico.
La verità, ad ascoltare le voci della
Chiesa locale e a leggere la stampa
nigeriana, è un’altra.

LA GUERRADELL’ACQUA

«Quello a cui si assiste è il più classi-
co degli conflitti tra pastori e agricol-
tori, ma siccome i pastori Fulani so-
no musulmani e gli agricoltori cri-
stiani, la stampa internazionale ten-
de a dire che sono i cristiani e i mu-
sulmani ad uccidersi», spiega monsi-
gnor John Olorunfemi Onaiyekan,
arcivescovo di Abuja, intervistato ie-
ri da Radio Vaticana. Anche padre
Lombardi, portavoce della Santa Se-
de, sostiene che si tratta «di scontri
sociali, non religiosi». A gennaio
c’era stata un’altra mattanza e quel-
la volta a morire a centinaia erano
stati i musulmani riuniti in una mo-
schea di un quartiere cristiano di
Jos. Altri 300 morti. Secondo la mag-
gior parte dei testimoni sentiti dal
giornale nigeriano Daily Trust la
strage di sabato notte è stata una
rappresaglia. Ma si legge anche che
ad esacerbare gli animi non è la reli-
gione, è la siccità. La regione del Pla-

teau, con il suo terreno roccioso,
ha una storica carenza di acqua po-
tabile, che i 5 miliardi di dollari del-
la Banca Mondiale in 5 anni non
sono riusciti a risolvere. Potentati
locali si contendono il controllo
del territorio e delle risorse. Negli
ultimi mesi ci sono state proteste
contro il governo locale, accusato
di non aprire i rubinetti pubblici co-
stringendo donne e bambini a file
lunghissime e lunghissimi viaggi
per portare a casa poche taniche
d’acqua, spesso violando il copri-
fuoco in vigore da due mesi. Dopo
il massacro di Kuru a gennaio,
quando i pastori guidati dal loro
imam furono chiamati ad un incon-
tro di pacificazione, degenerato
poi in violenze, molti cadaveri fu-
rono gettati nei pozzi, per avvele-
nare l’acqua dei «nemici», il bene
più prezioso. Le autorità non dan-

no questa spiegazione all’accadu-
to. Non ne danno nessuna. Il gover-
natore Mosè Dalyop parla di «sfor-
tunato incidente», rimanda ad
un’inchiesta appena avviata. Il pre-
sidente ad interim Goodluck Jona-
than invita i parenti delle vittime
alla calma e al perdono. ❖

http://allafrica.com
STAMPAAFRICANA:PORTALE IN INGLESE

Il Circolo Arci di Pietralata è vicino
ad Alberto Giustini in questo triste

momento della perdita del

PADRE

I compagni della Tiburtina
abbracciano forte Alberto Giustini

e gli sono vicini in questo
momento di immenso dolore per

la morte del

PADRE

Uniti nel ricordo e nell’affetto
siamo vicini a Giovanna ai figli
Giacomo e Matteo al fratello
Walter nel momento della
dolorosa scomparsa di

OLIVIERO SACCHETTI

Marisa e Gabrio Casadei Lucchi,
Giovanna e Achille Kobau,
Mirella e Guido Pedrelli,

Gabriella e Stefano Menenti.

Cesena, 8 marzo 2010

HUMANRIGHTS WATCH

IL LINK

pDonne e bimbi tra le vittimedelmassacro nello Stato del Plateau

p La molla è la siccità Il Vaticano: scontri sociali, non religiosi
TURCHIA

Terremoto di 6,2 Richter
Almeno 57 morti

Moltevittimeecirca70feritinelviolen-

toterremotochehacolpito ieriunava-

sta area poco abitata della Turchia. Il

sismadimagnitudo6,2è statoavverti-

to alle 4:32 delmattino (le 3:32 in Italia)

ed è durato unminuto. Sei villaggi so-

no stati rasi al suolo.

OLANDA

Preti pedofili
Denunciati 200 casi

Circa 200 persone hanno denunciato

abusisessualidapartedipreticattolici.

Dopo i casi segnalati nel collegio sale-

siano di Heerenberg, a fine febbraio i

vescoviolandesiavevanoinvitatoade-

nunciareleviolenze: lavalangadirispo-

ste è stata uno shock.

SICUREZZA

Giornalista in volo
con finto esplosivo

Da Amsterdam a Londra e poi a

Washingtonconunfintoordignoesplo-

sivo. Così un giornalista olandese ha

gabbato i sistemi di sicurezza, a due

mesi dal fallito attentato sul volo della

Delta Airlines. Alberto Stegeman ha

raccontato tutto nel suo programma

«Undercover in Nederland».

IRAN

Bloccata in aeroporto
la poetessa Behbahani

Era stata invitata dal comune di Parigi

per fare un discorso sul femminismo

l’8marzo.Manonè riuscita a partire: è

statabloccataall’aeroportodiTeheran

dallapoliziachelehasequestratoilpas-

saporto e l’ha interrogata per 5 ore.

P

In Nigeria dal 1999, quando è

finita la trentennale dittatura

militare, ad oggi si contano

14mila vittime e 3 milioni di

profughiperscontritribalie in-

ter-etnici.

Mattanza in Nigeria
Pastorimusulmani
contro cristiani:
imorti sono 500

rgonnelli@unita.it

Brevi

PARLANDO

DI...

Omicidio
di Dubai

L'Interpolhaemesso16mandatid'arrestoperaltrepersonesospettateperl'omicidio
delcapomilitarediHamasMahmudal-Mabhuh.Diventanocosì27imandatispiccatidall'uf-
ficio centrale di polizia internazionale. I 16 nuovi nomi fanno parte di un secondo gruppo
cheha aiutato a portare a termine l'esecuzione avvenuta il 20 gennaio aDubai.

Duecento, forse cinquecento
morti nella mattanza scoppiata
sabato notte nei villaggi a sud
della città di Jos, in Nigeria. Pa-
stori musulmani contro agricol-
tori cristiani. La causa non sa-
rebbe la religione ma la siccità.
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